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Emilio Manganiello è nato a Roma il 27 agosto 1964. 

 

Immatricolato nella facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 

Roma  “La Sapienza” nell’anno accademico 1984-85, si è laureato presso 

la stessa nell’anno accademico 1989-90 con una votazione di 110/110. 

 

Nell’anno accademico 1989-90 ha frequentato il VII seminario 

sulla  ricerca scientifica in campo giuridico, organizzato dall’Istituto di 

Diritto Pubblico dell’Università di Roma “La Sapienza”. 

 

Ha studiato la lingua inglese presso l’Accademia Britannica in 

Roma. 

 

Si è perfezionato in discipline forensi presso la II Università di 

Roma “Tor Vergata”, facoltà di Giurisprudenza. 

 

Ha collaborato al gruppo di lavoro “GiurInform-Studio” presso la 

Corte Suprema di Cassazione, Centro elettronico di documentazione, ove 

ha tenuto seminari e relazioni in diritto civile e del lavoro. 

 

Dal 1991, in qualità di Cultore della materia ha collaborato presso 

la Cattedra di diritto del lavoro dell’Università di Roma “La Sapienza”, 

tenendo molteplici seminari, esercitazioni e lezioni. 

 

Nel 1992 ha vinto, classificandosi al I posto, il concorso per 

l’ammissione al Corso di dottorato di ricerca in diritto del lavoro e delle 

relazioni industriali presso l’Università di Bari. 

 

Nel 1992 è stato ammesso a partecipare al Seminario 

internazionale di diritto del lavoro presso l’Università degli Studi di Siena, 
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Certosa di Pontignano 6-12 settembre, riservato agli  studiosi di diritto del 

lavoro in numero limitato, svoltosi sul tema “Diritti sindacali di 

informazione e consultazione: procedure e contenuti” (lingue ufficiali 

inglese-francese). 

 

Nel 1993 è stato nominato socio dell’Associazione Italiana di 

diritto del lavoro e della Sicurezza Sociale (AIDLASS - Sezione nazionale 

della “Société Internationale de Droit du Travail, ed de la Sécurité 

Sociale”). 

 

Dal 1993 è  iscritto nell’Albo degli Avvocati di Roma ed esercita 

la professione legale in materia di diritto civile ed, in particolare, in 

controversie di lavoro. 

 

Nel 1995 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in diritto del 

lavoro con una dissertazione su “L’interpretazione del contratto collettivo 

nell’evoluzione del diritto sindacale”. 

 

Il 1^ febbraio 1996 è stato nominato con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri Esperto presso la Commissione di garanzia 

dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali ai 

sensi dell’art. 12 legge n. 146/1990. In tale qualità, nel periodo 1996/2006, 

ha svolto funzioni di mediazione e conciliazione nell’ambito di diverse 

vertenze contrattuali. 

 

Dal 1 gennaio 1997 è socio dell’Associazione Italiana di studio 

delle relazioni industriali. 

 

Nel 1996, nell’ambito del concorso bandito dalla Fondazione 

Malagugini 1996/1997, il proprio lavoro su “legge e contrattazione 

collettiva: verso una riforma del rapporto ed una ridefinizione del sistema 

di relazioni sindacali” è stato selezionato tra i tre “meritevoli di essere 

preferiti”. 
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Nel 1999 e nel 2000 ha tenuto lezioni pratiche nell’ambito dei 

seminari organizzati dalla Scuola Superiore della Pubblica 

Amministrazione su “Uffici per la gestione del contenzioso del lavoro” e 

“le controversie di lavoro”, procedendo alla formazione dei funzionari e 

dirigenti pubblici da destinarsi agli istituenti Uffici del Contenzioso. 

 

In qualità di Esperto ex art. 12 l. n. 146/1990, nel periodo 

1996/2006, ha contribuito alla formulazione di Provvisorie 

Regolamentazioni ed alla valutazione d’idoneità di accordi collettivi 

nazionali e locali nei settori del trasporto pubblico locale e della sanità 

pubblica e privata, mentre ha contribuito alla emanazione di numerose 

delibere, oltrechè nei  settori già citati, anche nei settori della scuola, 

dell’università, delle poste e telecomunicazioni, dell’energia, degli enti 

pubblici non economici ed in generale del contenzioso di tutti i servizi 

pubblici essenziali, svolgendo anche attività di tipo arbitrale.   

 

Con D.M. 21.5.2003 è stato nominato Giudice di pace presso 

l’Ufficio di Rieti e dal 15.4.2004 ha ottenuto le funzioni di Giudice di Pace 

ed assegnato esclusivamente al settore “Civile” presso l’Ufficio di Rieti. 

Con delibere del Consiglio Superiore della Magistratura è stato confermato 

nelle funzioni di Giudice di Pace presso l’Ufficio di Latina e poi di 

Frosinone, dove svolge le funzioni di Giudice onorario di Pace. 

 

Dal 2005, in qualità di avvocato giuslavorista, è stato docente di 

diritto del lavoro presso la Scuola di specializzazione per le professioni 

legali dell’Università di Roma “Tor Vergata”. 

 

E’ coautore del Commentario CEDAM “Le leggi sul lavoro” 

diretto da G. Pera e M. Grandi (ultime tre edizioni). 

 

In qualità di avvocato giuslavorista ha svolto di attività di arbitro 

nei Collegi di conciliazione presso la Direzione provinciale del lavoro di 

Roma ex art. 7 l. n. 300/1970. 
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Esercita, inoltre il patrocino innanzi alla Corte Suprema di 

Cassazione ed alle altre giurisdizioni superiori.  

 

In qualità di avvocato giuslavorista ha curato la gestione di 

processi di ristrutturazione, riorganizzazione e riconversione aziendale. 

 

Negli ultimi anni si è occupato di Diritto sportivo ed ha acquisito 

notevole esperienza nell’ambito della organizzazione, gestione e 

consulenza per settori giovanili professionistici di calcio.  

 

E’ autore di numerosi saggi, articoli e note a sentenza ed ha svolto 

numerosi interventi e relazioni in convegni e tavole rotonde in materia di 

diritto sindacale e del lavoro giusta l’elenco-pubblicazioni che segue. 

 

ELENCO PUBBLICAZIONI 

 

Interpretazione del contratto collettivo e tecniche di oggettivazione: 

l’evoluzione storica, Roma, 1995. Tesi dottorato 

 

 

A) Saggi ed articoli: 

 

1) L’anteprima delle Sezioni Unite sulla nuova disciplina del trasferimento 

d’azienda in crisi, in Rivista giuridica del lavoro, 1993, II, 23. 

 

2) Osservazioni sulla nuova disciplina della rotazione dei lavoratori in 

Cassa integrazione guadagni straordinaria, in Diritto delle Relazioni 

Industriali, 1993, 2, 203 ss.. 

 

3) Le rappresentanze sindacali unitarie nel protocollo del luglio 1993 e 

negli accordi istitutivi, in Arg. dir. lav., 1997, 4, 195. 

 

4) Verso l’istituzionalizzazione della rappresentanza sindacale: la 

disciplina negoziale delle rappresentanze sindacali unitarie, in Rivista 

italiana di diritto del lavoro, 1997, I, 431.   

 

5) La Commissione di garanzia dell’attuazione della legge n. 146/1990. 

poteri e funzioni di un’autorità amministrativa indipendente, in Giur. 

lav. Lazio, 1997, I, 510. 
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6) La disciplina sanzionatoria del contratto a tempo determinato, in 

Occupazione e flessibilità, a cura di E. Ghera, Napoli 1998, 109s.s.. 

 

7) Novità in tema di orario di lavoro, in Occupazione cit. 1998, 117 ss. 

 

8) L’efficacia del contratto collettivo nel dialogo tra dottrina e 

giurisprudenza, in Quaderni della Rivista degli infortuni e delle malattie 

professionali, Roma, 1999. 

 

9) Alla ricerca della subordinazione: appunti per la qualificazione del 

rapporto di lavoro subordinato in Riv. giur. lav. 2003. 

 

10) Le dichiarazioni individuali di adesione alla protesta nello 

sciopero nei servizi pubblici essenziali, in Newsletter CGS, 2004, 1-2, 

16. 

 

11) La previdenza dei giudici di pace è un diritto garantito per 

costituzione, in Italia Oggi del 20.10.2005. 

 

12) La disciplina legale e convenzionale del diritto di sciopero nel 

servizio essenziale della sanità pubblica e privata, Relazione tenuta alla 

giornata di studio telematica del 26.10.2006  

 

B) Interventi nei Convegni: 

 

1) Lavoro e discriminazione, Atti dell’ XI Congresso nazionale di diritto 

del lavoro, Gubbio, 3-5 giugno 1994, Milano, 1996, 251 ss.. 

 

2) Il contratto collettivo di lavoro nelle pubbliche amministrazioni quale 

fonte normativa secondaria e la tendenza all’istituzionalizzazione del 

sindacato, in Le trasformazioni dei rapporti di lavoro pubblico e il 

sistema delle fonti, L’Aquila 31 maggio – giugno 1996, Milano 1997, 

245.   

 

3) Nuove forme di decentramento produttivo tra flessibilità organizzativa e 

garantismo individuale, in Diritto del lavoro e nuove forme di 

decentramento produttivo, Atti delle giornate di studio di diritto del 

lavoro, Trento, 4 – 5 giugno 1999, Milano, 2000, 335 ss.. 

 

 

 

 

 

C) Note a sentenza 

 

 

1) Sul pregiudizio imminente ed irreparabile dei diritti del lavoratore 

licenziato ai fini della reintegrazione d’urgenza nel posto di lavoro ex 

art.  700 c.p.c., in Rivista italiana del diritto del lavoro, 1992, II, 297. 
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2) Sciopero anomalo, condotta antisindacale e prova della sua attualità, in 

Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale, 1991, fasc., nn. 4 

e 5, pag. 180. 

 

3) Le “ferie elettorali” tra Corte costituzionale e Parlamento, in Giustizia 

civile, 1992, I, 2963. 

 

4) Parità di trattamento e sindacati maggiormente rappresentativi, in 

Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale, 1992, II, 636. 

 

5) Sul diritto del rappresentante di lista ad usufruire delle “ferie elettorali”, 

in Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale, 1992, II, 1017. 

 

6) Indicizzazione automatica, retribuzione sufficiente e interpretazione del 

contratto collettivo: come far rivivere la scala mobile, in Rivista 

giuridica del lavoro e della previdenza sociale, 1993, II, 150. 

 

7) Gli accordi c.d. triangolari tra programmazione politica, efficacia 

obbligatoria e livelli contrattuali, in Rivista giuridica del lavoro e della 

previdenza sociale, 1994, II, 99. 

 

8) Dequalificazione consensuale e interessi prevalenti, in Rivista giuridica 

del lavoro e della previdenza sociale, 1994, II, 380. 

 

9) Il licenziamento per rifiuto del trasferimento tra natura disciplinare ed 

efficacia sospensivamente condizionata alla mancata accettazione del 

trasferimento, in Giurisprudenza del lavoro nel Lazio, 1994, 92. 

 

10) Sull’esclusione del passaggio all’Enel dei lavoratori assunti dopo il 1^ 

gennaio 1962; problemi di costituzionalità, in Giustizia civile, 1994, I, 

2999 

 

11) Sulla natura del c.d. passaggio diretto del lavoratore, in 

Giurisprudenza del lavoro nel Lazio, 1994, 446. 

 

 

12) Legge e autonomia collettiva nella disciplina dei criteri  di scelta per 

la riduzione del personale: la Consulta introduce il controllo di 

ragionevolezza, in Rivista italiana di diritto del lavoro, 1995, II, 240. 

 

13) Sull’interpretazione di un accordo collettivo di mobilità quale fonte 

dell’obbligo di non procedere a licenziamenti collettivi, in 

Giurisprudenza del lavoro nel Lazio, 1995, 168.  

 

14) Interessi e rivalutazione monetaria tra diritto civile e diritto del lavoro: 

principi comuni e regole speciali, in Rivista giuridica del lavoro e della 

previdenza sociale, 1995, II, 720. 

 

15) Divieto di trasferimento del lavoratore con funzioni pubbliche elettive  

e valori costituzionali, in RIDL 1997, 4, II, 783. 
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16) Problemi applicativi delle sanzioni contro lo sciopero illegittimo nei 

servizi pubblici essenziali, in RGL 1998, II, 346. 

 

17) Attività aziendale e limiti al diritto di assemblea, in Giustizia Civile 

1998, I, 1665. 

 

18) Disciplina del rapporto di lavoro a tempo determinato con i lavoratori 

artisti extracomunitari, in GC., 98, I, 560. 

 

19) Cassa integrazione guadagni straordinari, criteri di scelta, rotazione e 

sanzioni di diritto comune, in Giustistia Civile, 1999, I, 1830. 

 

20) Il campo di applicazione della nuova di disciplina degli interessi e 

della rivalutazione monetaria dei crediti di lavoro: un obiter dictum che 

non convince, in Riv. giu. Lav., 1999, II, 610. 

 

21) Autonomia e collegamento delle strutture sindacali ai fini della 

legittimazione processuale e del calcolo del requisito dimensionale per 

la tutela contro i licenziamenti individuali, in RIDL 1999, IV, 877. 

 

22) Violazione dei criteri di scelta e della rotazione dei lavoratori nella 

cassa integrazione guadagni straordinari, in Il Diritto del lavoro, 1999, 

II, 552. 

 

23) Orientamenti della giurisprudenza di merito sulla nuova disciplina in 

tema di rappresentatività e contrattazione nelle pubbliche 

amministrazioni (rassegna), in Giur. lav. Lazio, 1999, 2 - 3, 395 ss.. 

 

24) Licenziamento per uso di sostanze stupefacenti e sindacato legittimità 

sulla qualificazione di comportamenti riconducibili a c.d. norme 

elastiche, in RIDL, 2000. II, 275. 

 

25) La Corte costituzionale reintroduce per i crediti di lavoro dei 

dipendenti dei datori di lavoro privati il cumulo tra interessi e 

rivalutazione monetaria, in RGL, 2001, 408. 

 

26) La sezione lavoro riapre il contrasto sull’inapplicabilità dell’art. 2070 

c.c. al contratto collettivo di diritto comune, in RIDL, 2001. 

 

27) Limiti legali alla libertà di contrattazione nelle aziende 

municipalizzate e problemi di costituzionalità, in RIDL, 2002, II, 62. 

 

28) Sulla illimitata compensazione in senso atecnico nell’ambito del 

medesimo rapporto, in MGL, 2007. 
 

 


